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`I dati degli esami di Stato regione per regione: il picco più alto di 100 e 100 con lode
in Calabria (il 18% degli studenti) e Sicilia (il 15%). La Lombardia invece è penultima

IL FOCUS
R O M A Continua ad essere la pro-
va  più  temuta  per  gli  adole-
scenti, eppure da tempo ormai 
i risultati dei voti di maturità 
dicono ben altro:  non solo la 
quasi totalità dei candidati su-
pera l’esame, ma cresce il nu-
mero di chi ottiene un voto ec-
cellente. Soprattutto al Sud. 

È il quadro che emerge dai 
numeri pubblicati ieri dal mini-
stero dell’Istruzione e del Meri-
to. Quest’anno i maturandi che 
hanno superato la prova sono 
stati il 99,7 per cento degli am-
messi. La maggior parte di loro 
(il  31,7)  ha  superato  l’esame  
con un voto compreso tra il 60 
e il 70. Subito dopo, c’è la fascia 
di  alunni  che  si  è  diplomata  
con un giudizio tra il 71 e l’80 
(sono stati  quest’anno il  29,3  
per  cento  dei  candidati).  Nel  
complesso, quindi, la maggior 
parte dei maturandi (il 61 per 
cento), ha preso un voto tra il 
60 e l’80.

Ma la tendenza sembra esse-
re quella di giudizi più alti ri-
spetto allo scorso anno. Dimi-
nuiscono,  infatti,  gli  alunni
promossi solo con la sufficien-
za: i 60 sono passati dal 5,1 per 
cento dello scorso anno, al 4,9 
per cento di quest’anno. Men-
tre aumentano i 100 e lode: se 

nell’anno scolastico 2023-2024 
è stato conquistato dal 2,6 per 
cento degli alunni italiani, que-
st’anno lo hanno ottenuto il 2,8 
per cento dei candidati. Ma con 
fortissime differenze territoria-
li tra Nord e Sud.

LE DIFFERENZE
Già lo scorso anno la Calabria 
era stata la Regione in cui  si  
erano registrate più lodi, con il 
5,4 per cento di candidati pre-
miati. Ma quest’anno il nume-
ro  è  aumentato  ancora,  arri-
vando a comprendere il 6,1 per 
cento dei maturandi. Subito do-
po, c’è la Puglia (5,5 per cento), 
seguita da Sicilia (4,7 per cen-
to),  Umbria (4,4 per cento) e  
Campania (4 per cento). In to-
tale, in tutta Italia i diplomati 
con lode sono stati quasi 14mi-
la (13.857). Di questi, 2.898 vi-
vono in Campania, 1.947 in Sici-
lia (le due Regioni con numeri 
più alti, non in percentuale). 

Il Sud, quindi, vince la gara 
delle eccellenze. Se si conside-
rano insieme i 100 e i 100 e lode, 
la media nazionale si ferma al 
9,9 per cento di studenti che so-
no riusciti ad ottenere il massi-
mo. Ma in Calabria sono il 18,1 
per cento dei maturandi, in Pu-

glia il 15,4, in Campania il 13,5. 
La Regione più severa, in quan-
to a voti alti, è la Valle d’Aosta: 
solo il 3,3 per cento di studenti 
ha preso 100 o 100 e lode, segui-
ta dalla  Lombardia  con il  5,1  
per cento di alunni. Per avere il 
massimo, si deve fare più fatica 

anche  in  Piemonte,  Trenti-
no-Alto Adige e Veneto: in tutti 
questi casi, hanno ottenuto un 
100 o 100 e lode solo il 6,4 per 
cento di giovani.

I DIPLOMIFICI
Le differenze di valutazione tra 

Nord e Sud non sono un feno-
meno del tutto nuovo: da anni 
si registra un diverso approc-
cio alla valutazione. Un tema 
su cui anche il ministero dell’I-
struzione  ha  portato  avanti
una riflessione,  puntando so-
prattutto a contrastare i cosid-

detti  “diplomifici”:  gli  istituti  
che fabbricano titoli  senza le  
necessarie garanzie in termini 
di serietà e legalità. Grazie ai 
controlli  più  stringenti,  tra  il  
2024 e il 2025, 71 istituti si sono 
visti revocare il riconoscimen-
to di scuola paritaria: 35 in Sici-
lia, 30 in Campania, 11 in Cala-
bria. 

LE ASSUNZIONI
Intanto il ministero dell’Istru-
zione è al lavoro per il prossi-
mo anno scolastico che si apri-
rà a settembre. Ieri il Consiglio 
dei ministri ha approvato il de-
creto che autorizza le assunzio-
ni a tempo indeterminato per 
347 dirigenti scolastici, 48.504 
docenti (di cui 13.860 di soste-
gno), 44 unità di personale edu-
cativo, 6.022 insegnanti di reli-
gione cattolica e 10.348 unità di 
personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario. 

Per il ministro dell’Istruzio-
ne Giuseppe Valditara, «le as-
sunzioni  in  tutte  le  categorie  
del  personale  scolastico  rap-
presentano un segnale forte e 
concreto della volontà del Go-
verno e del ministero di investi-
re  con  decisione  sul  futuro
dell’istruzione.  Lo  abbiamo
detto e ora lo dimostriamo con 
i fatti: diamo stabilità al siste-
ma scolastico, garantiamo con-
tinuità didattica agli studenti, 

miglioriamo la qualità dell’in-
segnamento  e  valorizziamo
concretamente chi lavora ogni 
giorno nelle scuole italiane con 
serietà e passione». Il ministro 
si è detto soddisfatto soprattut-
to per l’assunzione degli inse-
gnanti di religione cattolica, at-
tesa da oltre vent’anni. «Un at-
to di giustizia verso una catego-
ria  che per  troppo tempo ha 
aspettato  il  giusto  riconosci-
mento del proprio ruolo educa-
tivo»,  ha  commentato.  E  poi  
l’immissione in ruolo di quasi 
14.000 insegnanti di sostegno 
«resa  possibile  anche  grazie  
all’incremento dell’organico di 
diritto previsto dall’ultima leg-
ge di bilancio: un passo fonda-
mentale per garantire davvero 
il diritto allo studio agli studen-
ti con disabilità», ha concluso 
Valditara. 

Chiara Adinolfi
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La Maturità regione per regione
Numeri espressi in percentuale

Fonte: Ministero dell'Istruzione
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Le fasce di voto
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ITALIA

Maturità, voti più alti al Sud
Rispetto a un anno fa
aumentano le eccellenze

IL CDM HA DATO
IL VIA LIBERA
ALL’ASSUNZIONE
DI OLTRE 48 MILA PROF
PER L’ANNO SCOLASTICO
2025-2026

I MATURANDI CHE
HANNO SUPERATO
LA PROVA SONO
STATI IL 99,7%
LA FETTA PIÙ LARGA
HA PRESO TRA 60 E 70
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`La vittima era di Borgo Carso, aveva 77 anni. Il parroco: «Tre settimane fa stava bene»
Ieri altri venti casi, in contagi in provincia salgono a 88. Proseguono le disinfestazioni
Sono passati a cinque i casi di 
decesso per infezioni da West 
Nile nella regione Lazio, quat-
tro a Latina. Ieri L.G., 77 anni, 
residente a Borgo Carso, è spi-
rato nel reparto di malattie in-
fettive del Goretti. L'uomo era 
una  figura  molto  conosciuta  
nella comunità del borgo. «Era 
una brava persona - racconta il 
parroco  -  Mi  ricordo  bene  la  
sua presenza solare durante la 
festa della Madonna dei cam-
pi». 

Della Penna a pag. 34

West Nile, un altro morto
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West Nile, nuova vittima
e altri ventuno casi pontiniIL VIRUS

Sono saliti a cinque i casi di de-
cesso per infezioni da West Nile 
nel Lazio. Ieri L.G., uomo di 77 
anni e residente a Borgo Carso, è 
morto all’ospedale Santa Maria 
Goretti di Latina. Ricoverato con 
una  febbre  alta  a  metà  luglio,  
l’uomo  era  stato  inizialmente
portato in terapia intensiva, per 
poi essere trasferito nel reparto 
di malattie infettive a seguito di 
un  iniziale  miglioramento  del  
quadro di salute. L'uomo era una 
figura molto conosciuta nella co-
munità del borgo. A ricordarlo è 
don Livio, parroco delle diocesi 
di Borgo Carso e Borgo Podgora: 
«Era una brava persona,  molto 
sociale. Si dava da fare durante la 
festa patronale del borgo. Mi ri-
cordo bene la sua presenza sola-
re durante la festa della Madon-
na dei campi». Una persona sem-
plice, che amava passare il tem-
po con la famiglia: «Non lo fre-
quentavo da vicino, ma ci incon-
travamo nelle varie occasioni del-
la chiesa. Purtroppo noi preti ab-
biamo  parrocchie  sempre  più  
estese e non sempre il rapporto 
con i parrocchiani può essere in-
dividuale come vorremmo. Tre 
settimane fa, però,  l’ho visto di 
sfuggita: stava bene, in forma per 
i suoi anni. Tutto è successo in 
due settimane,  troppo in  fretta  
per riuscire a metabolizzare» rac-
conta il parroco. 

Secondo i dati diffusi dalla Re-
gione,  il  contagio da West Nile 
continua  a  crescere  nel  Lazio,  
con la provincia di Latina che si 

conferma l’area più colpita. Sono 
21 le nuove positività emerse nel-
le ultime ore: 18 pazienti con sin-
tomi febbrili, due con sindrome 
neurologica e un donatore di san-
gue  asintomatico,  individuato
grazie allo screening preventivo 
del centro regionale sangue. Il to-
tale delle infezioni da West Nile 
nel Lazio nel 2025 è salito così a 
94 casi. Di questi, ben 88 sono se-
guiti dalla Asl di Latina, quattro 
dalla Asl Roma 6, uno dalla Asl di 
Frosinone e un caso è stato notifi-
cato in provincia di Caserta. La 
provincia pontina è al momento 
anche quella con più casi di infe-
zione in Europa. I comuni inte-
ressati nel territorio sono Apri-

lia, Cisterna, Latina, Norma, Pon-
tinia, Sezze e Terracina, mentre a 
sud di Roma il virus è stato ri-
scontrato anche a Lanuvio e Net-
tuno.  Il  bilancio  clinico  attuale  
parla di 20 ricoveri in reparti or-
dinari, 2 pazienti in terapia inten-
siva, 14 persone già dimesse e 53 
in cura presso il proprio domici-
lio in condizioni stabili. 

Gli esperti confermano che la 
trasmissione  del  virus  avviene  
esclusivamente  attraverso  le
punture di zanzare infette, in par-
ticolare del genere Culex pipiens, 
la zanzara comune, e non da per-
sona a persona. Per questo viene 
costantemente ribadita l’impor-
tanza  della  prevenzione  indivi-
duale e ambientale: evitare rista-
gni d’acqua, usare repellenti, pro-
teggersi nelle ore serali. La situa-
zione rimane sotto controllo ma 
sull'andamento dei contagi inter-
verrà oggi alle 17 il ministro della 
Salute, Orazio Schillaci. L’infor-
mativa  era  stata  richiesta  dal  
gruppo del Partito Democratico 
nei giorni scorsi. 

Silvia Della Penna
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L’ospedale Goretti
di Latina e una zanzara

`La vittima di 77 anni viveva a Borgo Carso
Era stato ricoverato a luglio con febbre alta

`Il ricordo del parroco don Livio: 
«L’avevo visto alla festa patronale»

SU 94 CASI REGIONALI
88 SONO SEGUITI
DALLA ASL DI LATINA
IL VIRUS NON SI TRASMETTE
TRA PERSONE MA SOLO
DA ZANZARE INFETTE
















